
.

Un sogno che ad agosto Piero Bosco, guida esperta di viaggi polari, realizzerà insieme a cinquanta persone a bordo
della nave della stazione meteorologica russa. Spiega: “Sono mesi, anzi anni, che mi preparo. Ho studiato a lungo”

Da La Morra al Polo Nord sulle tracce 
della spedizione del Duca degli Abruzzi 

Nella chiesa di San 
Bernardino dei Di-
sciplinanti  Bian-
chi,  a  Bene  Va-

gienna, si è inaugurata do-
menica  la  mostra  «C’era  
una volta l’Afghanistan. La 
via crudele da Ginevra a Ka-
bul  1939-1940».  L’esposi-

zione, ospitata dall’associa-
zione Amici di Bene, è pro-
mossa dal Centro Federico 
Peirone dell’Arcidiocesi di 
Torino con l’Ambasciata ge-
nerale della Svizzera. L’alle-
stimento itinerante - che è 
stato illustrato dai curatori, 
i giornalisti televisivi Paolo 
Girola e Giuseppe Novero - 
è stato realizzato lo scorso 
anno  per  celebrare  i  
trent’anni della morte di Fe-
derico Peirone, sacerdote, 
arabista e docente universi-
tario, nato nel 1920 a Som-

mariva  Bosco.  Raccoglie  
una quarantina di immagi-
ni, ingrandite, selezionate 
tra le 300 scattate dalle foto-
reporter e scrittrici svizzere 
Ella Maillart e Annemarie 
Schwarzenbach che il 6 giu-
gno 1939 intrapresero un 
viaggio avventuroso in au-
to da Ginevra a Kabul, poi 
documentato  con  filmati,  
fotografie e due libri.

Il loro lavoro, a 80 anni di 
distanza, testimonia il tra-
monto di un mondo antico 
e delle  sue tradizioni.  Gli  
scatti  raccontano i  luoghi  
che le due giornaliste aveva-
no esplorato per trovare do-
ve «la parola divino avesse 
ancora un significato». 

La mostra farà prossima-
mente tappa a Milano e a 
Venezia. Visite, ad ingresso 
libero, fino al 29 marzo, do-
menica  e  festivi  10-12,  
15-18. —
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LA MORRA

Sulle tracce della mitica 
spedizione  del  Duca  
degli  Abruzzi  nella  
Terra  di  Francesco  

Giuseppe, con una nave della 
stazione meteorologica russa 
e 50 persone a bordo a caccia 
di avventura. Piero Bosco, 52 
anni, la guida esperta di viaggi 
polari che vive a La Morra e da 
quasi vent’anni batte le terre 
più fredde ed estreme del mon-
do con turisti appassionati al 
seguito, si prepara nel 2020 a 

una vera impresa. Un viaggio 
che, per uno che fa il suo me-
stiere, «è un sogno da realizza-
re»: un itinerario intorno alle 
191 isole coperte dal ghiaccio 
dell’arcipelago Francesco Giu-
seppe esattamente 120 anni  
dopo la nave «Stella Polare» 
guidata da Luigi Amedeo di Sa-
voia e dal comandante della 
Marina  Umberto  Cagni,  di  
Asti, che nell’aprile del 1900 
raggiunse la  latitudine Nord 
di  86°33’49",  il  punto  più  a  
Nord toccato fino in quel mo-
mento, a soli 380 km dal Polo.

«Sarà  un  viaggio  emozio-
nante in una delle terre più mi-

steriose e sconosciute del glo-
bo dove pochissimi occidenta-
li hanno messo piede - raccon-
ta Bosco -. Sono mesi, anzi an-
ni che mi preparo. Ho studiato 

a lungo e non è stato facile que-
sta volta sbrigare le pratiche 
burocratiche. L’accesso con le 
navi è possibile solo per poche 

settimane durante l’estate e ne-
cessita  di  permessi  speciali.  
Ma grazie ai contatti con il Rus-
sian Arctic National Park, l’Uni-
versità di Arkhangelsk e il di-
partimento di idrometeorolo-
gia e monitoraggio ambienta-
le partiremo da Arcangelo, do-
ve il Duca si fermò ad acquista-
re i cani da slitta, attraversere-
mo la Novaya Zemlya e poi cer-
cheremo di  arrivare il  più a  
Nord  possibile,  all’isola  del  
Principe Rodolfo. Ma chissà».

La prima regola di questo ti-
po di viaggi è che l’itinerario 
non è mai certo, può subire va-
riazioni dettate in particolare 

dalle  condizioni  atmosferi-
che. Meraviglia e avventura, 
però, sono garantite.

«Navigheremo lungo le sel-
vagge coste caratterizzate da 
enormi ghiacciai e baie protet-
te - dice ancora Bosco -, alla ri-
cerca  delle  possenti  balene  
che passano l’estate in queste 
ricche acque e le colonie di uc-
celli marini. Incontreremo tri-
chechi, orsi polari, volpi arti-
che, gli unici esseri viventi che 
popolano queste terre inospi-
tali».

La  partenza  è  l’8  agosto.  
Quattro giorni di navigazione 
per raggiungere l’arcipelago e 

tre settimane di viaggio coin-
volgeranno un folto gruppo di 
esploratori 2.0: tanti italiani, 
ma anche americani, olande-
si, un paio in arrivo da Israele. 
Bosco:  «Sosteremo in  alcuni  
dei luoghi storici dell’esplora-
zione  polare.  Fu  un’impresa  
straordinaria e forse non tanti 
sanno che a bordo della Stella 
Polare c’era anche un grosso 
carico di vini di Langa, in arri-
vo direttamente dal castello di 

Verduno».  Appassionato  di  
viaggi nei luoghi più freddi del 
mondo e altrettanto delle sto-
rie dei pionieri che partirono 
alla scoperta di terre mai rag-
giunte prima, Bosco ha supera-
to quota 80 visite nei mari del 
Nord. La Terra di  Francesco 
Giuseppe è solo una delle me-
te del 2020. —
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EVENTO

1. La libreria e lo spazio espositivo della Fonda-
zione. 2. La sede. 3. La terrazza. 4. La presiden-
te della Fondazione Bottari Lattes 
è Caterina Bottari Lattes; nella foto con il
direttore Mario Guglielminetti. 5. La pinacoteca

PERSONAGGIO

le candidature vanno mandate entro il 5 aprile

Cercasi artisti per immaginare
i nuovi modi di fruire la cultura
La Fondazione Bottari Lattes partecipa al progetto europeo Eti

4

Mondovì
Apertura straordinaria di “Infinitum”
Nella chiesa della Missione a Piazza
in occasione della Festa della donna

Raccoglie gli scatti
di due fotoreporter

e della loro avventura 
da Ginevra a Kabul

PIERPAOLO CIRAVEGNA

Il pubblico può osservare le opere di Andrea Pozzo con l’ausilio di visori 3D

“A bordo della Stella 
Polare c’era un carico di 
vini di Langa in arrivo

dal castello di Verduno”

1. Piero Bosco, 52 anni, vive a La Morra e da quasi vent’anni batte le terre più fredde ed estreme del mondo 
con turisti appassionati al seguito. 2. Durante uno dei suoi viaggi polari . 3. Uno scorcio delle isole 
Francesco Giuseppe. 4. La nave Stella Polare guidata da Luigi Amedeo di Savoia e dal comandante 
della Marina Umberto Cagni. 5. La spedizione del Duca degli Abruzzi nella Terra di Francesco Giuseppe 5

L’8 marzo, in occasione della Festa della don-
na, apertura straordinaria di «Infinitum» per 
un festeggiamento all’insegna della cultura. 
«Infinitum» è un’esperienza di visita immersi-
va all’interno della chiesa della Missione di 
Mondovì Piazza. Nel percorso, primo ed unico 
esempio nel suo genere in Piemonte, lo spetta-
tore può osservare il capolavoro prospettico di 
Andrea Pozzo e il suo straordinario ciclo pitto-
rico, attraverso l’ausilio di visori 3D e video im-
mersivi a 360 gradi. Dopo il crepuscolo il visita-

tore può scoprire il suggestivo spettacolo «An-
drea Pozzo racconta», combinazione di giochi 
di luce, musiche barocche, racconti e la posta-
zione di edutainment «Le Meraviglie della pit-
tura» per muoversi e dipingere in uno spazio 
3D. In occasione dunque della Giornata Inter-
nazionale della Donna, «Infinitum» spalanche-
rà le sue porte con un’apertura straordinaria e 
un’iniziativa dedicata a tutte le visitatrici che 
potranno accedere alla chiesa della Missione 
con una speciale riduzione a 3 euro. La chiesa 
di Mondovì sarà aperta nei seguenti orari:11 - 
13 e 15 - 19. Infinitum ritorna dal 28 marzo tut-
ti i sabati, le domeniche e i festivi. Per informa-
zioni Itur, via Prato 1, ang. corso Statuto; ora-
rio dal martedì al sabato 10/13 – 15/18 tel. 
389.2844372  -  info@infinitumondovi.it  
www.infinitumondovi.it —
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Cercasi artisti per immagina-
re nuovi target di pubblico e 
modi di fruire la cultura. La 
Fondazione  Bottari  Lattes  
partecipa al  progetto euro-
peo Eti  (Expérimenter  une  
Transformation  Institution-
nelle - Sperimentare una Tra-
sformazione  Istituzionale)  
che, con partner dalla Fran-
cia, Spagna, Romania e Ita-
lia, intende affrontare una sfi-
da moderna e ormai non più 
rimandabile: fare cultura nel 
nuovo  millennio  seguendo  
le linee dell’«audience enga-
gement».

L’ente che in Langa, preci-
samente dal borgo di Monfor-
te, contribuisce ormai da an-
ni a diffondere cultura sul ter-

ritorio piemontese (e non so-
lo) punta a diventare quindi 
un laboratorio di idee e chia-
ma a  raccolta  persone  che  
sappiano indicare la strada 
verso nuovi modi di fruire le 
arti, attirando l’attenzione di 
spettatori, visitatori, lettori.

Unico partner italiano del 
progetto Eti, la Fondazione 
lancia quindi un bando che si 
rivolge ad artisti di ogni for-
ma espressiva (arte figurati-
va, musica, scrittura, video) 
a cui si chiede di proporre un 
progetto  di  riformulazione  
istituzionale che sperimenti 
l’accesso ai propri spazi da 
parte di nuovi e più ampi tipi 
di pubblico, cercando di am-
pliare  la  platea  rispetto  a  

quello di riferimento e creare 
una vera comunità capace di 
coinvolgere i cittadini nella 
creazione  di  contenuti  
espressivi e creativi. 

Oltre alla Bottari Lattes, le 
altre tre realtà europee coin-
volte  sono Ecole  Nationale  
d’Art di Parigi per la Francia 
(ente  ideatore  e  capofila),  
Idensitat di Barcellona (Spa-
gna) e Minitremu di Târgu 
Mure (Romania). Il caratte-
re  innovativo  del  progetto  
sta soprattutto nel coinvolgi-
mento di privati e imprese: 
per esprimere la propria can-
didatura, l’artista deve infat-
ti affiancarsi a un partner pri-
vato (persona fisica o giuridi-
ca)  che  sia  espressione  di  

competenze specifiche, radi-
cato in un territorio, impe-
gnato nello sviluppo econo-
mico e sociale, dalla viticoltu-
ra al tessile, dall’agroalimen-
tare all’artigianato, dall’eco-
logia al digitale.

La selezione sarà fatta dai 
quattro enti partner del pro-
getto e gli artisti accolti parte-
ciperanno per due anni a un 
insieme di azioni, con un pri-
mo incontro a maggio 2020, 
una programmazione locale 
e un forum a Parigi a settem-
bre 2021. Le candidature do-
vranno pervenire entro il 5 
aprile compilando il form on-
line sul sito di riferimento del 
progetto Eti. —
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Mostra a Bene Vagienna

L’Afghanistan
in un viaggio
di 80 anni fa 

Alcune immagini della mostra a Bene Vagienna

L’esposizione
è allestita nella chiesa

di San Bernardino
dei Disciplinanti

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Difficile
La soluzione dei giochi
di domenica

SUDOKU

Medio

Difficiile

Junior 1

Junior 23

2

4

3 4

2
5 6

1
5 4

1 2
6

9 6 2
6 9

8 5 4
5 9 8 4 3 6

3 5
4 7 1 6 8 5

2 3 5
8 7

7 4 8

6 5 4 9
2 6 3

4 2
3 6 2

5 9
9 6 7

6 1
7 4 9

2 7 1 8

2 3 1 4

4 1 3 2

1 4 2 3

3 2 4 1

5 2 3 6 1 4
6 1 4 5 3 2
2 3 6 4 5 1
1 4 5 2 6 3
4 6 1 3 2 5
3 5 2 1 4 6

7 9 6 1 5 3 8 4 2
1 8 5 9 2 4 6 7 3
3 2 4 8 6 7 9 1 5
2 5 3 7 4 9 1 8 6
6 4 7 5 8 1 2 3 9
8 1 9 2 3 6 7 5 4
9 6 8 3 7 5 4 2 1
5 7 1 4 9 2 3 6 8
4 3 2 6 1 8 5 9 7

7 8 3 9 2 5 1 4 6
2 1 6 4 8 3 5 9 7
5 9 4 7 1 6 8 3 2
6 7 5 1 9 8 4 2 3
9 4 1 5 3 2 6 7 8
8 3 2 6 7 4 9 5 1
1 2 8 3 4 9 7 6 5
3 6 9 8 5 7 2 1 4
4 5 7 2 6 1 3 8 9

Il gruppo è composto 
da esploratori italiani
ma anche americani
olandesi e israeliani
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